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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

É riassunta qui la fotografia del “Santa
Maria della Misericordia” il cui presente e
futuroèstatoierialcentrodelconvegnomo-
deratodaLuigiConte,presidenteprovincia-
le dell’Ordine dei medici, e da Giovanni Ba-
rillari, consigliere comunale di Convergen-
za. A dare forma all’elenco di ciò che non
funziona è stato Sergio Cercelletta, dell’In-
tersindacale medica.

«Siamo di fronte a analisi incomplete e
sbilanciate – ha detto Cercelletta – come
quelle contenute nel Piano dell’organizza-
zioneaziendale2008che,adesempio,preve-
deva di ridurre i posti letto pensando che
cosìdiminuisseladomandaeinveceilrisul-
tato è stato l’aumento del turn over e delle
cose da fare. Manca dell’Azienda una foto-
grafia reale e impietosa, tanto che le attività
e le risorse sono sottostimate e non ci sono
regolepreciseper le dimissionidei pazienti
enelrapportotrailterritorioelealtreazien-
de,conlaresponsabilitàassistenziale“scari-
cata” sull’ospedale».

Un’immaginecriticacuiMassimoBazzoc-
chi, preside della facoltà di Medicina, ag-
giungelapreoccupazioneperun’integrazio-

ne,quellatraospe-
dale e università
avviata nel 2006,
cheancoranonde-
colla. Parole alle
qualihannorispo-
sto con ottimismo
Carlo Favaretti,
direttore del-
l’Azienda unica,

EzioBeltrame,assessoreregionaleallaSalu-
te, e Furio Honsell, rettore dell’Ateneo friu-
lano. Il direttore,a Udineda un mese emez-
zo, ha chiesto tempo per completare la dia-
gnosidell’Aziendaepoiadottarelanecessa-
ria terapia per la crescita. Ma Favaretti ha
anchepuntatol’attenzionesullanuovaorga-
nizzazioneospedalieracheprevederegolee
responsabilità nuove per ogni professioni-
sta. «Sono d’accordo – gli ha riposto Beltra-
me – e so che i margini di miglioramento
amministrativo e sanitario ci sono e verran-
no alla luce. E la Regione e l’università si

assumerannoilrischiod’impresamaggiore,
perché credono in questo progetto».

Tragliottimistisièschieratoancheilsin-
daco Sergio Cecotti per il quale l’ospedale
crescerà se si realizzeranno due condizioni:
ilpienoriconoscimentodapartedellapoliti-
ca regionale dell’azienda unica come moto-
redelsistemasanitariocollegato,conlecor-
rette cinghie di trasmissione, al resto del si-
stema. «Auspichiamo che i finanziamenti –
ha concluso Cecotti – dimostrino realmente
che la Regione crede nell’ospedale, mentre
dall’altra parte vedo che l’Azienda 4, ad
esempio, sta facendo grossi passi avanti. Se
poi le due condizioni non si realizzeranno,
avranno avuto ragione i pessimisti».

Anna Buttazzoni

Tra i problemi ancora aperti le poche risorse, i reparti sovraffollati e le lunghe liste d’attesa. Ma anche la lentezza con cui procede l’integrazione partita nel 2006

Ospedale: sviluppo frenato da troppe criticità
La preoccupata analisi emersa ieri nell’incontro sul futuro dell’Azienda ospedaliero-universitaria

Il pubblico e le autorità presenti al convegno di ieri sull’ospedale

Turn over e azioni da affrontare incrementate
esponenzialmente. Risorse e attività da gestire
sottostimate. Ingressi e dimissioni dei pazienti
malregolamentate.Repartiaffollatielisted’atte-
sa che si allungano. Sono questi alcuni tra gli
aspettichefrenanolosviluppodell’Aziendaospe-
daliero-universitaria di Udine, elementi al quali
siaggiungeun’altracriticità:lafacoltàdiMedici-
nachenoncresce,strettainunafasedistalloper
l’impossibilità di arruolare nuovi docenti.

Direttore e assessore
ottimisti: i margini
per migliorare ci sono


